
 

 
Allegato B3 

 

 

LE INFORMAZIONI 
(indicare i contatti di un referente per avere maggiori 
informazioni sul progetto) 

 

 

LE PAROLE CHIAVE 
(indicare da una a tre parole chiave che rappresentano il progetto) 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO 
 

 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO (max 10 righe)  

SCHEDA PER LA DISSEMINAZIONE da compilare in fase di 

rendicontazione (INNOVAZIONE) 

 

Amministrazione: COMUNE DI REGGIO EMILIA 

 

Referente  

 

Nome e Cognome: Stefano Poma 

 

Telefono: 366 6214167 E-mail: stefano.poma@comune.re.it 

 

1. TRASPARENZA 

 

2. TECNOLOGIA 

 

3. PREVENZIONE 

VERA AZIONE DI COMUNITA 
 

1) Trasmissione delle best practices all’interno dei Comandi partner, infatti questo progetto ha visto 

una formazione congiunta sulle modalità operative e relazionali tra gli operatori di questo 

Comando e quelli del  Corpo di PL dell’Unione Pianura Reggiana. 

2) Professionalizzazione degli operatori del Corpo di PL come Polizia di Comunità e tutela della 

sicurezza: infatti con questo progetto ogni operatore si sentirebbe più responsabilizzato nel 

proprio ruolo con la garanzia di un’attività operativa trasparente, efficiente, sicura e un’azione 

preventiva. 

3) Innovazione e sviluppo del Corpo di PL tramite l’accrescimento tecnologico con strumenti 

moderni e flessibili. 
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BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO E DELLE AZIONI REALIZZATE (max 20 
righe) 

 

 
 
PARTNER COINVOLTI DIRETTAMENTE NELLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
(evidenziare le voci da segnalare) 

 
 Altre amministrazioni locali 
 Altri settori dell’amministrazione 
 Altri enti pubblici 
 Scuole 
 Forze dell’ordine 
 Associazioni (culturali, volontariato, sportive, ecc.) 
 Associazioni di categoria 
 Comitati/gruppi di cittadini 
 Privati e privato sociale 
 Altro 

(specificare)……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
 

BUDGET E FONTE DEI FINANZIAMENTI 
 

 

Si è svolta un’analisi organizzativa interna al Comando per comprendere come prevedere il 

disciplinare di utilizzo delle body cam. 

Contemporaneamente si sono svolte indagini di mercato per conoscere le body cam sul mercato e 

le relative peculiarità. 

Sono stati organizzati corsi unitamente al Comando di Polizia Locale dell’Unione dei Comuni 

della Pianura Reggiana sulla comunicazione e gestione dei conflitti. 

Parallelamente è stato predisposto e approvato in Giunta il “DISCIPLINARE PER L'USO DEI 

SISTEMI DI RIPRESA AUDIO VIDEO INDOSSABILI (BODYCAM)  IN DOTAZIONE AL 

CORPO DI POLIZIA LOCALE DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA” e tutta la 

documentazione in ambito di privacy (DPIA). 

Sono stati svolti servizi congiunti con il Comando di Polizia Locale dell’Unione Pianura 

Reggiana per favorire lo scambio di best practices. 

A tutto il personale del Comando è stato fatto un corso sulla privacy e sull’utilizzo delle body 

cam prima dell’assegnazione e dell’utilizzo. 

  

 

 

 

 

 

Costo complessivo dell’intervento  € 77.346,83 (IVA COMPRESA) per spese di investimento  

e € 26.100,00 (IVA COMPRESA) per spese correnti 

Finanziamento del progetto:  contributo regionale per spesa di investimento € 49.722,22 

contributo regionale per spesa corrente € 15.000,00 

la quota restante sia per le spese di investimento che per quelle 

correnti con fondi propri dell’Amministrazione Comunale. 



 

 
 
 
PUNTI DI FORZA DEL PROGETTO 
(indicare quali sono i risultati raggiunti dal progetto, quali sono 
i vantaggi anche inattesi ottenuti, in cosa il progetto ha 
“funzionato bene” – max 15 righe) 

 

 

DIFFICOLTÀ RISCONTRATE 
(indicare quali sono i punti migliorabili nella realizzazione, 
quali correttivi che potevano consentire un miglior funzionamento 
del progetto – max 15 righe) 

 

L’analisi organizzativa interna ha consentito di migliorare la situazione tecnologica del Comando. 

La formazione congiunta con il personale del Comando di Polizia Locale dell’Unione Pianura 

Reggiana, ha favorito lo scambio di informazioni e una maggior comprensione del concetto di Polizia 

di Comunità. Il progetto ha favorito una migliore gestione delle relazioni sindacali del Comando. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La conciliazione tra il disciplinare di utilizzo delle body cam e la normativa sulla privacy. 

 

 

 

 

 

 


